
Consiglio provinciale del 23 Dicembre 2024 

  CONSIGLIO PROVINCIALE

      del 23 Dicembre 2024

L'anno  duemilaventiquattro,  il  giorno  VENTITRE’ del  mese  di  DICEMBRE  alle  ore  DODICI  nella  sala 

Consiliare della Provincia di Perugia, a seguito di comunicazione scritta inviata a tutti i  componenti, si è  

riunito il CONSIGLIO PROVINCIALE.

Presiede  inizialmente  la  Presidente  Stefania  Proietti,  poi  dopo  l’appello  la  presidenza  passa  al  Vice  

Presidente Sandro Pasquali.

Assiste il Segretario Generale Francesco Grilli 

Risultano presenti i consiglieri: 

STEFANIA  PROIETTI,  JACOPO  BARBARITO,  SCILLA CAVANNA,  GIOVANNI  DOMINICI,  MORENO 

LANDRINI, ERIDANO LIBERTI, GIANLUCA MOSCIONI, GIANLUCA ORTALI, FRANCESCA PASQUINO, 

SANDRO PASQUALI, FILIPPO SCHIATTELLI, LAURA SERVI, RICCARDO VESCOVI 

Accertato che il  numero dei presenti  è legale per la validità dell'adunanza, la Presidente della Provincia 

Stefania Proietti assume la presidenza e dichiara aperta la seduta alla quale assiste il Segretario Generale 

Francesco Grilli.

( Vengono trasmessi gli inni).

PRESIDENTE STEFANIA PROIETTI

Buongiorno a tutti, buongiorno consiglieri, buongiorno ai nostri uffici, dirigenti e funzionari, 

grazie per essere qui.

Iniziamo questo consiglio, chiedo al Segretario di fare l'appello, seguirà una mia comunicazione , 

prego Segretario Generale, dottor Francesco Grilli.

SEGRETARIO GENERALE

Grazie Presidente, facciamo l'appello.



11 presenti, la seduta è valida.

Prego Presidente.

PRESIDENTE STEFANIA PROIETTI

Grazie Segretario e grazie a ciascuno di voi per essere qui oggi, ciascuno del proprio ruolo.

Ci siete voi, consiglieri, il cuore pulsante, l'edificio su cui la provincia si poggia, ci sono tutti coloro 

alcuni, la maggior parte di coloro che sono apicalità, segretari, direttori, dirigenti, ci sono i nostri 

preziosi  funzionari,  ci  sono  i  nostri  revisori  dei  conti  che  ringrazio  per  il  lavoro  proficuo  che 

svolgono e continueranno a svolgere, ci sono i nostri tecnici, li ringrazio con una nota di merito 

perché  rendono  possibile  per  noi  amministratori  di  provincia  che abbiamo anche  altri  ruoli  la 

possibilità della partecipazione con il minimo sforzo possibile.

Con  difficoltà  cercherò  di  non  commuovermi  oggi,  perché  davvero  questo  è  l'ultimo  consiglio 

provinciale che presiedo. Ho voluto vicino a me il vicepresidente Sandro Pasquali non per non 

onorare il giusto cerimoniale del passaggio di consegne, ma proprio per significare quello che è 

stato lavorare insieme e quello che è il  nostro lavoro collegiale che è stato e che, spero, sarà 

anche con questo fatto nuovo che, da oggi, appunto, scendo da questo scranno che ho avuto 

l'onore di ricoprire e vado poco lontano da qui, in un ente tanto importante quanto lo sarà la leale 

collaborazione tra i nostri enti.

Devo sforzarmi di non dare spazio a quella che è un sentimento di grande nostalgia che già io 

sento,  perché questo è il  secondo percorso verso il  procedimento di  decadenza e che stiamo 

percorrendo anche nel mio comune e devo lasciare spazio a due altri sentimenti.

Intanto, certamente, la gioia di rappresentare una comunità più ampia, qui noi rappresentiamo la 

provincia  di  Perugia  a  poca  distanza  da  qui,  dall'altra  parte  della  piazza,  io  e  i  miei  colleghi 

rappresenteremo la regione dell'Umbria.

Però sottolineo che una volta questo palazzo rappresentava la provincia dell'Umbria, proprio qua, 

e addirittura la provincia dell'Umbria si estendeva anche a pezzi che oggi non sono più della nostra 

regione.

E tutto questo significato in questo ente si vede anche esteticamente, perché la sala dove siamo 

ha un forte significato simbolico, è una sala circolare, tutti ci guardiamo negli occhi da qualunque 

parte siamo e siamo tutti uguali.

Ha delle colonne importanti che sono la forza dell'ente che sorregge tutto quello che facciamo, 

però va verso l'alto, e verso la luce, perché quello che facciamo è un grande privilegio. Dicevo oggi 

incontrando il personale della regione, quello che facciamo per noi, qui politica, funzionari, tecnici 

dipendenti a vario titolo, quello che facciamo noi ha la finalità del bene comune, del bene degli altri, 

del  bene pubblico, che è il  più alto senso della parola politica e quindi possiamo e dobbiamo 

sentirci dei privilegiati, perché tutti i nostri sforzi possono andare in quella direzione, possono, ma 

io sono fiduciosa che vadano in quella direzione perché proprio qui in provincia più che in ognialtro 



luogo pubblico, visto che gli sforzi possono andare nella stessa direzione, che si può avere una 

dialettica politica ma si possono convogliare gli sforzi di tutti per il bene comune.

Un esempio è stare qui oggi, noi siamo qui all'antivigilia di Natale in presenza collegati, i nostri 

collaboratori tutti qua per approvare il bilancio di previsione e dare a questa provincia la solidità, 

pur nella discontinuità che rappresenta l'avvicendamento del Presidente, le nuove elezioni che ci 

saranno da qui a poco del Presidente, ma la forza dei nostri consiglieri appena eletti,ci sosterrà.

Allora, questo sentimento della forza di questo ente, da cui ho acquisito tanto e della certezza che 

si può amministrare con grande coesione, lo porto altrove, nella certezza che quello che abbiamo 

appreso qui, cioè che quando due enti di cui il nostro territorio non può fare a meno, regione e 

provincia, sanno camminare insieme, un piccolo esempio noi l'abbiamo messo in pratica, perché i 

risultati del bilancio vi diranno che questo bilancio non sarebbe stato possibile se non ci fosse stato 

un accordo con la Regione sull'annoso tema delle strade e di essere presenti, di essere anche 

pressanti  con  me,  cari  consiglieri  di  maggioranza,  di  essere   presenti  cari  dirigenti  che  siete 

coinvolti per tutte le partite che, messe sullo stesso tavolo, possono significare lo sviluppo della 

provincia, lo sviluppo della regione.

E concludo queste mie comunicazioni che ho detto nel nel programma elettorale, che ridirò nelle 

linee programmatiche, e poi concludo con un invito, il concetto di regione leggera, un presidente 

della regione, il professor Bracalente, coniò questo termine; la regione deve essere leggera, deve 

pianificare, deve intercettare fondi, ,vi parlo di un concetto che nacque nel 1993 e quindi deve 

essere un ente che pianifica e dà gli strumenti agli altri enti per operare.

Tante cose sono passate, tante riforme legislative, si spera e si auspica nella riforma

delle province.

Io posso dirvi che dalla conferenza Stato regioni e conferenze unificate, adesso con il  ruolo di 

presidente  di  una delle  20 regioni  potrò  avere un potere  in  più,  nel  dire  che la  riforma delle 

province  è  necessaria  su  quegli  aspetti  che  sono  necessari;  prima  di  tutto  il  riacquisto  delle 

funzioni  primarie  dirette,  e  il  finanziamento,  ma vi  dicevo dall'altra  parte della  piazza nell'ente 

Regione  farò  tesoro  di  questo  concetto  di  Regione  leggera,  per  ridare  il  più  possibile  quelle 

funzioni  che  la  provincia  può  svolgere  al  meglio,  e  anche  meglio,  lasciando  alla  Regione  il 

protagonismo dove lo deve avere, nella pianificazione, nell'impianto legislativo e nell'intercettare 

risorse che le province possono portare avanti.

Termino  con  un  invito  e  lo  faccio  innanzitutto  ai  consiglieri  provinciali  tutti,  ai  consiglieri  di 

maggioranza  l'invito  è  doppio,  ma ai  consiglieri  tutti  l'invito  viene  fatto,  viene  rivolto  a  essere 

presenti,  anche quando faremo la  prima riunione dell'Assemblea legislativa,  nella  prima come 

sapete  abbiamo  eletto  il  Presidente,  la  Presidente  dell'Assemblea  legislativa,  nella  prossima 

Assemblea legislativa che si riunirà noi daremo le linee programmatiche di mandato, quindi quelli 

che sono i pilastri del nostro mandato, gli impegni che prendiamo fattivi con gli elettori davanti alla 

struttura. Io vi invito a essere presenti, ad ascoltare bene se riuscirò a delineare bene quale sarà il 



protagonismo delle province e se lo avrò ben delineato, come spero di fare, vi invito poi a essere a 

presenti in quei tavoli di lavoro in cui ci ritroveremo insieme.

Mi darete una grande gioia chiedendomi le risorse, impegno a non dimenticare la provincia, anzi a 

farne delle province il nostro principale alleato come Regione.

Ecco, questa è l'unica nota che, come vedete, ci ho provato, non ho resistito, alla fine peraltro 

avevo resistito tanto bene, scuserete questa commozione che non è di facciata, tutt'altro.

Ecco, l'invito è quello a essere presenti anche nell'Assemblea legislativa, perché a me farà tanto 

piacere vedervi, anche ai colleghi amministratori della Regione, ma soprattutto sono certa che non 

ci  lascerete  soli,  perché  saremo  insieme  in  tanti  contesti  e  vorrei  insieme  a  voi  delineare, 

ridelineare un nuovo assetto regione-province che possa fare da apripista alla riforma.

Quindi dovremo essere i primi, i più audaci, i più coraggiosi, proprio perché abbiamo anche una 

grande fortuna ,ci sono io che sono presidente e che sono stata presidente di provincia.

Non credo che nel passato della storia dell'Umbria questo si sia verificato.

C'è la presidente della provincia di Terni, Laura Pernazza, che è consigliere regionale, quindi c'è 

un contesto ideale per far  sì  che riusciamo regione,  province,  insieme a delineare nel piccolo 

dell'Umbria una riforma così, come dovrebbe essere la riforma nazionale.

Proviamoci insieme.

A me darete una grande gioia per chi vi vedrò insieme a noi.

A questa Regione potremmo dare un grande privilegio, quella di essere la prima in cui regione e 

province e poi comuni ovviamente camminano all'unisono.

Concludo davvero con due note.

Il primo, un ringraziamento ai comuni, sono stati qua, lo vedete dalla sala, l'adunanza dei comuni 

che credo,io non ho presenziato, ha presenziato il vicepresidente, ha salutato i sindaci, ci hanno 

restituito  immagino  un  risultato  buono  per  il  nostro  bilancio,  lo  direte  adesso  e  questo 

ringraziamento verso i comuni è anche un impegno, chiaramente, verso di loro, perché la leale 

collaborazione deve essere anche della regione con i comuni.

Ai comuni ho detto, e lo dico in favore di  tutti  voi  che i  comuni li  rappresentate a vario titolo, 

sindaci, assessori o anche consiglieri dei comuni, che per la Presidente della Regione il riferimento 

di  ogni  comune è  il  sindaco,  indipendentemente  da quale  area  politica  lo  sostiene,  perché  il 

sindaco è l'espressione dei cittadini.

Questo lo  metteremo in pratica e mi  direte voi  anche se con efficacia,  questa provincia deve 

essere l'ente di area vasta, insieme alla provincia di Terni, che fa andare accordo ancora di più.

Delineeremo un nuovo assetto della collaborazione regione, province e comuni, ciò non toglie che 

mi mancherete tanto tutti, ciò non toglie che io vi sono grata per tutto quello che da voi ho imparato 

in questa provincia ancora di  più, e ciò non toglie che qui c'è un corpo fatto dai  dirigenti,  dai 

funzionari,  dalle posizioni organizzative, fino agli  agenti di polizia locale, agli  agenti tecnici che 

rappresentano una grande forza, una grande squadra. Vi prego di portare a loro il mio saluto a 

tutti, il mio augurio di buon Natale.



Mentre vi  auguro buon lavoro,  passo con gioia  la  parola e questo mandato al  vicepresidente 

Sandro  Pasquali,  perché  so  che  insieme farete  un  grande  lavoro  e  questo  mi  fa  stare  tanto 

tranquilla.  Sapete con quanta pressione sono stata sopra questo ente,  con quanta forza,  con 

quanta convinzione, abbiamo fatto un ottimo lavoro.

Ho nostalgia già da adesso, ma ho tanta certezza che voi farete un lavoro ancora migliore di quello 

che si è fatto in questi tre anni.

Buon lavoro a tutti, vi ringrazio e vi voglio tanto bene.

VICE PRESIDENTE SANDRO PASQUALI

Mentre esce la Presidente credo che l'applauso e in bocca al lupo dell'Aula siano il miglior saluto 

per il nuovo ruolo che andrà a svolgere, che già sta svolgendo e che rappresenterà tutti noi.

Veniamo alla seduta dando buongiorno e benvenuto a tutti, credo che siamo in prima sessione, 

punto 2) all’odg “lettura approvazione verbale della seduta del 12 dicembre 2024”;  se ci  sono 

interventi, domande, perplessità, Non ce ne sono, possiamo passare alla votazione.

SEGRETARIO GENERALE

Non ci sono contrari, astenuti, il verbale è approvato all’unanimità dei presenti.





VICE PRESIDENTE SANDRO PASQUALI

Punto numero 3) “bilancio di previsione del 2025-2027, relativi allegati, approvazione”.

Il bilancio è stato discusso anche questa mattina con l'Assemblea dei sindaci, come avete visto, 

hanno  partecipato  anche  i  sindaci  presenti,  anche  i  consiglieri  che  volevano  essere  presenti 

stamattina,  c'è  stata  un'ottima  relazione  del  dottor  Orvietani  che  ringrazio,  anche  domande e 

perplessità  che  sono  state  poste  dai  sindaci  in  quella  seduta,  in  quella  sessione.Ringrazio  la 

presenza dei nostri Revisori dei Conti che hanno ha fatto un intervento anche in fase di adozione 

dell'ultima seduta.  Se  ci  sono  altre  questioni  collegate  al  bilancio,  non  so,  chiedo  se ci  sono 

domande, se ci sono interventi da fare, perché credo che il corpo di discussione già si sia svolto 

nel corso delle sedute precedenti, nel corso delle sedute di commissione, non so se la consigliera 

Cavanna voleva intervenire; no, mi stanno già guardando tutti molto male, scherzi a parte, credo 

che insomma è stato fatto già un lavoro di replica e se non ci sono domande da parte vostra, a 

parte  che c'è  il  dottor  Orvietani  che sarà sicuramente  più puntuale di  me,  io  direi  di  passare 

direttamente  al  voto  per  l’approvazione. Bene,  credo  che  siamo  d'accordo  con  tutti  i  gruppi 

consiliari di passare direttamente al voto.

SEGRETARIO GENERALE

( Il Segretario Generale passa alla votazione palese per alzata di mano).

Nessuno si astiene.

Chi vota contrario? Quindi quattro voti, cinque voti contrari, la minoranza.

Chi vota a favore? La maggioranza.

Quindi il punto è approvato, votiamo l'immediata esecutività: chi si astiene? chi vota contrario? i 

cinque voti della minoranza, giusto, e chi vota a favore? la maggioranza, quindi l’atto è dichiarato 

immediatamente esecutivo.







VICE PRESIDENTE SANDRO PASQUALI

Grazie Segretario, punto 4) all’odg.

CONSIGLIERE MORENO LANDRINI

Scusate, volevo comunicare semplicemente che per ulteriori impegni di giunta e consiglio qui in 

comune, dovrò lasciare la seduta.

Saluto tutti, faccio gli auguri di buon Natale e festività a tutti quanti.

Buon lavoro.

VICE PRESIDENTE SANDRO PASQUALI

Grazie.

Punto numero 4) all’odg “revisione ordinaria delle partecipazioni”.

È  stata  fatta  già  una discussione  in  sede  di  commissione,  gli  atti  sono  a  disposizione,  se  la 

consigliera Cavanna vuole intervenire.

CONSIGLIERA SCILLA CAVANNA

Qui  vale  lo  stesso  discorso  del  punto  precedente,  io  una  breve  relazione  la  posso  fare,  noi 

l'abbiamo fatta già in commissione poc'anzi, per me è indifferente, magari chiedo alla minoranza 

se devo in fare una breve breve intervento o se no possiamo direttamente passare alla votazione.

(La  Consigliera  Cavanna  passa  ad  illustrare  il  punto  4)  all’odg,  richiamando  la  proposta  di 

deliberazione n. 1262/2024).

VICE PRESIDENTE SANDRO PASQUALI

Ringrazio la consigliera Cavanna, ringrazio della presenza il Collegio dei revisori che ha espresso 

parere favorevole; chiedo ai revisori la loro presenza nell'esposizione del parere prima di passare 

alla votazione.

PROF. MONTRONE

Grazie,  sì  abbiamo  espresso  il  nostro  parere  sulla  revisione  ordinaria  delle  partecipazioni 

Confermo che è il parere favorevole.

Il parere si chiude con una serie di inviti, di raccomandazioni all'ente che riguardano quelle che 

possono essere le posizioni da tenere sotto maggiore attenzione.

Per  cui  le  raccomandazioni  sono  attente  al  continuo  monitoraggio,  alla  verifica  periodica  dei 

bilanci, ma questo è abbastanza implicito per certi aspetti, all’incidenza delle spese sul bilancio 

provinciale,  al  monitoraggio  di  quei  processi  di  liquidazione,  a  cui  consigliere ha appena fatto 

riferimento,  cioè Valtiberina e Valnestore,  e anche la  sollecita  realizzazione della  procedura di 

liquidazione  della  partecipazione  in  AMUB Magione.  Per  quanto  riguarda  infine  l'Agenzia  per 



l'energia e l'ambiente, la cui convenzione già revocata ma che comunque scade con il corrente 

anno, chiaramente si raccomanda di procedere sollecitamente al chiarimento della situazione tra i 

due scenari possibili che sono stati immaginati.

Quindi, o affidamento di servizi strumentali, che giustificherebbe pienamente il mantenimento della 

partecipazione, ma dove questo non fosse adeguatamente fattibile, chiaramente scioglimento e 

liquidazione della società medesima.

L'invito  è  a  procedere  quanto  prima,  ovviamente  perché  sono  situazioni  da  definire  con 

sollecitudine, ma penso sia questione veramente di pochi giorni da questo punto di vista.

Chiaramente chiediamo di essere aggiornati sulla situazione.

Grazie.

VICE PRESIDENTE SANDRO PASQUALI

Grazie per la chiarezza, l'esposizione, la presenza e la condivisione di percorsi e le indicazioni 

relative.

Se non ci sono altre questioni, prego consigliere Barbarito.

CONSIGLIERE JACOPO BARBARITO

Sì, in vista del passaggio alla votazione volevo chiedere al Segretario una verifica del numero 

legale tra maggioranza e opposizione.

SEGRETARIO GENERALE

Sì, bene.

Proietti. Assente

Barbarito. Presente

Cavanna, Dominici, Landrini, assente perché è uscito, Liberti, Moscioni, Ortali, presente, Pasquali, 

presente,  Pasquino,  presente,  è collegato,  sì  si  l'ha detto,  presente,  Schiattelli,  Servi,  Vescovi 

presente; quindi 11 presenti.

CONSIGLIERE ERIDANO LIBERTI

Scusi Segretario, ma se manca la minoranza c'è il numero legale? 

SEGRETARIO GENERALE 

Sì, perché 11 meno 4 fa 7, 11 meno 5 fa 6 e il il regolamento stabilisce che il numero legale è la 

metà dei 12, senza considerare il presidente, quindi 6 sono il quorum costitutivo.



CONSIGLIERE ERIDANO LIBERTI

Grazie mille.

Grazie.

VICE PRESIDENTE SANDRO PASQUALI

Quindi mettiamo l'atto in votazione.

SEGRETARIO GENERALE

Apriamo le votazioni.

Chi si astiene? Cinque astenuti, la minoranza.

Chi vota a favore? La maggioranza.

Quindi la delibera è approvata, la revisione ordinaria delle società.

Immediata esecutività.

Chi si astiene? Cinque astenuti la minoranza.

Chi vota a favore? La maggioranza.

Quindi è dichiarata immediatamente esecutiva.







Prego Presidente.

VICE PRESIDENTE SANDRO PASQUALI

Grazie.

Finita la prima sessione.

Seconda sessione.

“Continuazione del procedimento di contestazione delle cause di ineleggibilità ed incompatibilità ex 

articolo 69,2 e seguenti, conseguente alle elezioni del Presidente della Giunta dell'Umbria”.

L'argomento lo conosciamo, è stato oggetto di  discussione credo spesso,  quindi con i  migliori 

auguri ancora alla Presidente Proietti per il suo lavoro.

Non vedo su questo mani alzate per intervenire, pongo l'atto in votazione.

SEGRETARIO GENERALE

Quindi chi vota a favore? Unanimità dei presenti, quindi la delibera è approvata all'unanimità.





Preciso soltanto a livello tecnico che non tornerà in consiglio provinciale la questione, perché il 

comune di  Assisi,  mi dicono,  che o il  30 o il  31 Dicembre dichiarerà decaduta da sindaco la 

Presidente Proietti,  quindi per il principio “simul stabunt simul cadent” decadrà automaticamente 

anche in  provincia;  quindi  si  farà un decreto,  a quel  punto,  del  Vice Presidente reggente che 

prenderà atto della decadenza da sindaco e quindi anche, conseguentemente, da presidente della 

provincia.

Grazie.

VICE PRESIDENTE SANDRO PASQUALI

Grazie.

Grazie a tutti, migliori auguri, buone feste a voi e a vostre famiglie.

Grazie.

Alle 13.01 termina la seduta.

Il Vice Presidente SANDRO PASQUALI

Il Segretario Generale FRANCESCO GRILLI
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